
PROTOCOLLO ETICO – Versione Estesa e Approfondita 

SIRP Nazionale – S.I.R.P. Italia APS 
 Associazione di Promozione Sociale affiliata ad ASI Nazionale – Cod. LOM-CO0259 

(con Verbale n.02 – 25/11/2025 ore 15-17) 

1. Oggetto e Finalità 

Il Protocollo Etico è il documento ufficiale che stabilisce i valori, i criteri morali, l’etica 
professionale e le condotte obbligatorie per tutti i membri dell’Ente. 
 Esso nasce con tre obiettivi fondamentali: 

a) Garantire credibilità scientifica e serietà operativa 

S.I.R.P. Italia APS opera in un ambito delicato – ricerca sui fenomeni paranormali, spiritualità, 
pratiche olistiche – dove l’improvvisazione o la mancanza di etica generano confusione e danni 
ai cittadini. 
 Il protocollo tutela l’affidabilità dell’Ente e il metodo ufficiale riconosciuto.  

b) Proteggere i cittadini e chi richiede aiuto 

Chi si rivolge a S.I.R.P. spesso vive disagio, lutto, paura, traumi. 
 È essenziale garantire rispetto, protezione e assenza totale di speculazione. 

c) Tutelare l’immagine pubblica dell’Ente 

Ogni socio è rappresentante dell’associazione. Una condotta inappropriata danneggia l’intero 
sistema nazionale. 

Il protocollo è quindi vincolante per: 

soci operativi 

divulgatori 

ricercatori 

responsabili d’area 

collaboratori autorizzati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Ambito di Applicazione 



Il protocollo è valido in ogni contesto dove sia coinvolto il nome S.I.R.P., inclusi:  

a) Attività di ricerca e indagine 

indagini sul campo 

analisi audio/video 

sperimentazioni energetiche 

sopralluoghi in luoghi privati e pubblici 

attività con strumentazioni tecniche 

b) Attività divulgative e formative 

corsi, seminari, lezioni, webinar 

conferenze, convegni, tavole rotonde 

consulenze didattiche 

materiali formativi (slide, dispense, video) 

c) Eventi pubblici e privati 

presentazioni 

interventi in festival o incontri culturali 

attività di gruppo 

d) Comunicazione online e offline 

Obbligatorie le norme etiche su: 

pagine social personali e ufficiali 

live streaming 

TikTok, Instagram, Facebook 

video, podcast e contenuti multimediali 

Nessun membro può utilizzare i propri canali per diffondere: 

messaggi fuorvianti 

fake news 

critiche interne 

opinioni personali presentate come posizioni ufficiali dell’Ente 

e) Rapporti con richiedenti, istituzioni e media 

Tutti i membri si impegnano a: 

mantenere toni professionali 

rappresentare correttamente l’associazione non rilasciare dichiarazioni non autorizzate 

 

3. Principi Fondamentali 

3.1 Onestà e integrità 

Ogni operatore deve garantire: 



a) Veridicità delle informazioni 

È vietato: 

alterare dati 

esagerare fenomeni 

dichiarare come “paranormale” ciò che non lo è 

interpretare a proprio vantaggio risultati tecnici 

b) Nessuna creazione di fenomeni artefatti 

Divieto assoluto di: 

colpi simulati 

rumori creati artificialmente 

manipolazioni audio/video 

messinscene durante indagini 

c) Nessuna speculazione sulla credulità 

Gli operatori devono: 

mantenere sempre un approccio razionale 

smontare eventuali fraintendimenti 

proteggere il richiedente da illusioni o false speranze 

d) Utilizzo corretto del nome S.I.R.P. 

È vietato usare il nome dell’associazione per ottenere: 

vantaggi personali 

credibilità in attività non autorizzate 

guadagni privati 

visibilità impropria 

 

3.2 Rispetto della persona 

Chi si rivolge a S.I.R.P. può trovarsi in vulnerabilità emotiva. 
 Per questo è vietato: 

a) Umiliare o giudicare 

Nessun operatore può: 

ridicolizzare timori o credenze 

giudicare scelte spirituali 

trattare il richiedente con superiorità 

b) Divulgare informazioni senza consenso 

Valgono i principi della privacy: 

nome 

indirizzo 



video 

messaggi vocali 

dettagli del caso 

NON possono essere pubblicati o discussi senza autorizzazione scritta. 

c) Usare toni intimidatori o manipolativi 

È vietato: 

far leva sulla paura 

creare dipendenza emotiva 

manipolare con minacce di “negatività”, “entità”, “rituali necessari”  

 

3.3 Neutralità e non giudizio 

Gli operatori mantengono rispetto verso qualsiasi persona indipendentemente da: 

religione o assenza di religione 

orientamenti spirituali 

credo esoterico 

cultura, provenienza, situazione economica 

La S.I.R.P. non interferisce con il percorso personale del richiedente. 
 Si limita ad accompagnare e informare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. Divieti Etici Assoluti 

Questi divieti sono non negoziabili e la loro violazione comporta espulsione immediata. 

a) Nessuna richiesta di denaro 

È vietato chiedere: 

soldi per “togliere negatività” 

offerte per “purificazioni” 

denaro per “rituali di protezione” 

compensi per “messaggi dai defunti” 



b) Nessuna promessa di guarigioni 

È proibito: 

promettere miglioramenti fisici 

sostituirsi a terapie mediche 

garantire risultati miracolosi 

c) Nessuna strumentalizzazione del dolore 

Non si devono sfruttare: 

lutto 

traumi familiari 

paura del paranormale 

per generare dipendenza o convincere a seguire operatori esterni alla S.I.R.P. 

d) Nessuna dipendenza psicologica 

Ogni ricercatore deve evitare che il richiedente sviluppi: 

bisogno continuo di contatto 

convinzione di essere “in pericolo” 

sensazione di non poter vivere senza l’associazione 

La S.I.R.P. deve liberare, non imprigionare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. Rapporti tra Soci 

Per mantenere un ambiente professionale: 

a) Divieto di diffamazione interna 

Sono vietati: 

pettegolezzi 

accuse pubbliche 

insinuazioni sui social 

b) Nessuna prevaricazione 

Ogni membro deve agire con: 

rispetto 



collaborazione 

pari dignità 

c) I contrasti si risolvono nel Direttivo 

Mai: 

litigare sui social 

rendere pubblici problemi interni 

coinvolgere persone esterne 

Il Direttivo è l’unico luogo autorizzato alla gestione dei conflitti.  

d) L’immagine dell’Ente prevale sull’ego personale 

La priorità è: 

la mission 

la credibilità 

la serietà dell’Ente 

Non la visibilità dei singoli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

6. Violazioni e Sanzioni 

In base alla gravità, la Direzione può applicare: 

a) Richiamo verbale 

Per: 

comportamenti non gravi 

errori occasionali 

toni inappropriati 

b) Richiamo scritto 

Per: 

pubblicazioni improprie 

mancanze di rispetto 

scorrettezze moderate 

c) Sospensione 



Per: 

comportamenti lesivi dell’immagine dell’Ente 

violazioni ripetute 

d) Revoca del ruolo 

Un divulgatore o ricercatore può essere revocato se: 

agisce senza permesso 

viola etica e metodo 

crea confusione pubblica 

e) Espulsione 

Per violazioni gravi: 

richiesta di denaro per rituali 

manipolazioni psicologiche 

diffusione di fake news 

creazione di fenomeni artefatti 

diffamazione grave 

 

 

 

 

 

7. Approvazione e Validità 

Il Protocollo Etico entra in vigore dopo l’approvazione ufficiale del Consiglio Direttivo 
della S.I.R.P. Italia APS. 
 È obbligatorio per tutti i membri, divulgatori, responsabili d’area e collaboratori. 

La sottoscrizione del tesseramento implica l’accettazione totale del presente 
documento. 
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